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Ricevuta di Protocollazione

Comune di Fano

19/04/2023

Capitaneria di Porto di PesaroMittente

N.Protocollo 035456

Anno Protocollo 2023

Data 06/04/2023

Oggetto Protocollo nr: 4801 - del 06/04/2023 - CPPS - Capitaneria di Porto di Pesaro DEMANIO
- Acquisizione pareri relativi all'adozione del Nuovo Piano Regolatore Generale del
Comune di Fano ai sensi dell'art. 26 della L.R. 34/92 e   ss.mm.ii.-

Ora 16:34

Data Arrivo 06/04/2023



C
o

m
u

n
e

 d
i 
F

a
n

o
  

P
ro

t.
0

0
4

1
1

6
0

-2
6

/0
4

/2
0

2
3

-c
_

d
4

8
8

-P
G

-0
0

4
2

-0
0

0
6

0
0

0
1

-A
  

1
5

7
2



  

 

 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

Sede centrale: via Palestro, 19  60122 Ancona - Tel. 071.8067338 
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e-mail: direzione.ambiente@regione.marche.it 

PEC: regione.marche.acquasuolocosta@emarche.it 

MARCHE

GIUNTA REGIONALE 

Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

DIREZIONE AMBIENTE E RISORSE IDRICHE 

 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E SICUREZZA 
DEL TERRITORIO 
Settore Genio Civile Marche Nord  

 PALEO 
  
 e, p.c. 
  
 COMUNE DI FANO 
 pec: comune.fano@emarche.it 

 

OGGETTO: Piano Regolatore Generale del Comunale di Fano ai sensi della l.r. 
34/92 e ss.mm.ii)  - Convocazione 
della Conferenza dei ex art. 14, c.3, legge 24171990. 
Comunicazione contributo istruttorio per il parere regionale in Conferenza dei servizi del 
27.04.2023 
 

seguito alcune indicazioni, per quanto di competenza sulla tutela delle risorse idriche. 
 
 
Premessa 
 
Si rappresenta, per opportuna conoscenza, che la Regione Marche, su p , 

, e nei tempi previsti art. 19 delle N.A. del 
Piano di Tutela delle Acque della Regione Marche (così come modificate dalla DGR 847/2021), 

delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano erogate a terzi mediante 
impianto di acquedotto che rivestono pubblico interesse.  
Pertanto, entro il 31.12.2023 (salvo eventuali slittamenti), per i pozzi idropotabili con portata 
maggiore di 10 l/sec (ed entro il 31.12.2024 per quelli con portata uguale o minore) le AATO 
devono proporre alla Regione Marche l rdia (zone di tutela 
assoluta, zone di rispetto e zone di protezione) che sostituiranno gli attuali ambiti provvisori (200 
m di raggio
della regione. 
 
Questa fase comporterà oltre che la variazione delle attuali delimitazioni, probabilmente anche 

 94, comma 4, del 152/2006 che la stessa norma 
demanda alle Regioni di definire, quali: fognature, edilizia residenziale e relative opere di 
urbanizzazione, opere viarie, ferroviarie e in genere infrastrutture di servizio, pratiche agronomiche 
e contenuti dei piani di utilizzazione  (per le zone di rispetto) e misure relative alla destinazione 
del territorio interessato, limitazioni e prescrizioni per gli insediamenti civili, produttivi, turistici, 
agro-forestali e zootecnici da inserirsi negli strumenti urbanistici comunali  (per le zone di 
protezione). 
Successivamente , il comune dovrà provvedere 
ad adeguare il PRG secondo le indicazioni fornite dalla stessa Regione.  
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Valutazioni su alcuni aspetti del PRG di FANO 
 
Le zone di rispetto 
4, del 

 
Le zone di rispetto sono discipli  
Il comma 8 inoltre, 
pozzi perdenti; per quelle esistenti si adottano, ove possibile, le misure per il loro allontanamento  
 
Per maggior chiarezza a suggerisce di inserire la dicitura: zone di tutela per 
le captazioni comunali ad uso idropotabile. 
 
 
Le zone di protezione sono state individuate con una estensione di 500 m di raggio. 

delle zone di protezione dei pozzi, 
prescrizioni: 

di qualsiasi tipo anche se controllate; i pozzi perdenti; lo stoccaggio di rifiuti, reflui, prodotti o 
sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive. 
 
In merito allo spandimento dei pesticidi e fertilizzanti (chimici) la norma non si coordina con il 
comma 5 del medesimo art. 79 delle NTA utilizzo dei concimi chimici, fertilizzanti e 
pesticidi 
specifico piano di utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, 
delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche   
Cioè nelle zone di protezione, esterne a quelle di rispetto, sembra essere presente una indicazione 
normativa più vincolante per lo spandimento di pesticidi e fertilizzanti rispetto a quando indicato 
per le zone di rispetto. Si ritiene opportuno rendere congruenti le indicazioni per lo spandimento 
di pesticidi e fertilizzanti sulle aree di protezione con quanto indicato nelle zone di rispetto.  
 
Inoltre, si ritiene opportuno che venga precisato se le prescrizioni di cui ai commi 11, 12, 13 e 14 

sono riferite alle zone di rispetto o alle zone di protezione o se sono norme a carattere 
generale che si applicano su entrambe le zone. 
 
 
Nuovi Centri di Pericolo  
 
I pozzi ad uso idropotabile che negli anni sono stati oggetto di progressiva attenzione rispetto alle 
criticità emerse rispetto a fattori inquinanti quali nitrati e prodotti fito-sanitari, sono specialmente in 
area sub-urbana, ulteriormente esposti al rischio di lenta e progressiva interferenza con fattori 
antropici che di per sé comportano la probabilità di comparsa di centri di pericolo. 
Con riferimento alle analisi ambientali del PRG ed alle relative valutazioni, si sottolinea come il 
tema della salvaguardia della risorsa idrica idropotabile non possa essere trascurata. 
 

dunque come alcuni ambiti di salvaguardia (200 m), attualmente scarsamente 
antropizzati, ricadono in comparti di cui si prevede la trasformazione, in particolare: 
- AT-42-PA, Completamento residenziale quartiere Vallato; 
- AT-62-PA, Intervento a destinazione mista Ex Autoporto; 
- AT-67-PA, Intervento polifunzionale Chiaruccia; 
- AT-68-PA, Cittadella della salute; 
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- AT-92-PA, Nuova area scolastico sportiva a Ponte Alto; 
- AT-124-PA, Campeggio a Metaurilia. 
 
Si evidenziano perplessità circa la compatibilità tra le necessità di salvaguardia della risorsa idrica 
e le destinazioni dei sopraelencati comparti per la possibile realizzazione di centri di pericolo 
intrinseci a dette conurbazioni, quali: sistemi fognari; dispersione di acque meteoriche da strade, 
piazze e parcheggi; interferenza degli scavi e delle superfici coperte e impermeabilizzate con la 
falda, stoccaggio sostanze pericolose, ecc. 
 
Pertanto, si ritiene opportuno che per le sopraelencate zone gli indicatori di fattibilità siano integrati 
con un fattore specifico relativo alla salvaguardia della quantità e qualità della risorsa idrica, così 
come nelle relative schede di comparto PA dovranno essere integrate specifiche misure per la 
tutela delle captazioni dai possibili centri di pericolo. 
 
Captazione di Cerbara 
 

e dei vincoli 
salvaguardia della captazione idropotabile superficiale di Cerbara (ambito di raggio 200 m), che 
alimenta i pozzi di ravvenamento della falda in località Torno, vigente ex art.94, comma 6, D.Lgs. 
152/2006. 
 
 
Cordiali saluti. 
 
 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo 

unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, del D.Lgs. 7 marzo 

2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo 

cartaceo e la firma autografa 
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Rif. P.G. n. 332880 del 22/03/2023 - 
333157 e 333244 del 23/03/2023  

Cod.Fasc.420.60.70/2023/GCMN|3720  
(3945/23) 

 
 
       Spett.le   

Comune di Fano 

Settore IV  Urbanistica 
via San Francesco n.76   
61032 Fano (PU)  
comune.fano@emarche.it 

 
 

     
OGGETTO: 

di Fano - Riferimento alla Conferenza di Servizi in forma simultanea e in modalità sincrona 
convocata per il giorno 27/04/2023 alle ore 10:30.  
- Richiesta Parere art. 89 D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, accertamenti e valutazioni art. 10 

Legge Regionale Marche 23 novembre 2011 n. 22 (D.G.R. 53/2014) - aspetti correlati 
Polizia delle acque pubbliche di cui al Capo VII del R.D. 523/1904  

Richiesta documentazione integrativa 
 
 

In riferimento alla nota prot. 29301 del 22/03/2023, assunta al protocollo regionale con gli estremi riportati 
in epigrafe, con la quale è stata indetta la Conferenza di Servizi in forma simultanea e modalità sincrona di 
cui al i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso comunque 
denominati da parte delle Amministrazioni e Gestori dei servizi pubblici coinvolti, al fine della 
approvazione del Piano Regolatore Generale del Comune di Fano. 

Esaminati gli elaborati di Piano in formato digitale consultabili accedendo con apposita password al 
seguente link https://www.comune.fano.pu.it/mount/comune/AreeRiservate/20230322_ PRG_2023. 

Premesso in merito al procedimento in oggetto e per quanto di specifica competenza di questo settore 
regionale: 

- N il 5 e  21 aprile u.s. è stata 
manifestata progettisti intervenuti la necessità di 
integrare ed aggiornare gli elaborati di piano, al fine di produrre una documentazione tecnica esauriente 
per ruttoria e la conseguente espressione del parere di compatibilità 
geomorfologica ai sensi de , con gli accertamenti e le valutazioni previsti 

, secondo il documento tecnico approvato con D.G.R. 53/2014 e s.m., di 
competenza di questo Settore Genio Civile Marche Nord. 

- Dalla disamina della documentazione prodotta, con particolare riferimento agli studi geologici e 
idrologici-idraulici facenti parte integrante del nuovo PRG, è emersa sostanzialmente la carenza negli 
elaborati descriventi le relazioni fra le aree di previsione e le pericolosità per fattori geologici-
geomorfologici-topografici-sismici e idraulici di un giudizio positivo reso in forma esplicita e definitiva, 
in merito alla fattibilità/compatibilità delle singole trasformazioni urbanistiche proposte ( elab. PEGEO 
01 - PEGEO 02 - NTA di PRG).  

 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
F

a
n
o
  
P

ro
t.
0
0
4
2
4
2
5
-2

8
/0

4
/2

0
2
3
-c

_
d
4
8
8
-P

G
-0

0
4
2
-0

0
0
6
0
0
0
1
-A

  
1
5
7
2

 Copia analogica di documento informatico sottoscritto con firma autografa, predisposta secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs. n. 39  del 12 dicembre 1993.
 Il documento informatico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto ed è conservato presso il Comune di Fano.
 Pietrelli Ombretta 10/05/2023 13:17:44



REGIONE 

MARCHE 
 

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE  
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E SICUREZZA DEL TERRITORIO 
SETTORE GENIO CIVILE MARCHE NORD 

 
 

 
Sede di Pesaro 

Viale Gramsci, 7  61121 Pesaro 

Tel. 071/8067011 - FAX 0721/31623 
PEC: regione.marche.geniocivile.an@emarche.it 

 
2 

Evidenziato che: 
- espressione del parere di compatibilità geomorfologica ai sensi 

settore regionale, si basa 
principalmente sugli esiti degli studi geologici prodotti a supporto del piano/variante, secondo la vigente 
normativa tecnica a livello statale e regionale, a conclusione dei quali deve risultare esplicitamente e in 

o meno caratteri geologici, geomorfologici e sismici 
e di puntuali misure 

prescrittive. 

- 
idrografico superficiale, 
c.4 della L.R.22/2011) approvati con D.G.R. 53/2014, con  specifico riferimento al Titolo I, par.1.3 
Effetti, lett.a); la scrivente struttura, in qualità di Autorità Idraulica  esercizio delle funzioni 
amministrative previste dal R.D. 523/1904, è competente ad accertare sia eseguita la Verifica di 

compatibilità idraulica, con le modalità previste al TITOLO II, in sede di redazione ed approvazione 

degli strumenti di pianificazione territoriale generale e attuativa individuati dalla legislazione 

regionale, e delle loro varianti. 

delle singole trasformazioni territoriali in considerazione delle interferenze con le pericolosità idrauliche 
presenti o potenziali, nonché delle possibili alterazioni al regime idraulico che queste possono 
determinare e di conseguenza della necessità prevedere interventi per la mitigazione del rischio, 

 garantendo che non sia 
aggravato il livello di rischio idraulico esistente, né pregiudicata la riduzione, anche futura, di tale 
livello.  

- Quale presupposto essenziale e pregiudiziale per uno sviluppo sostenibile del territorio e la sua 
protezione dal rischio idrogeologico e idraulico,  tali  norme prevedono che le scelte urbanistiche sin 

ca di 
nuove destinazioni e/o trasformazioni del suolo che generino o aggravino le condizioni di rischio sul 
territorio.  

- Pertanto le condizioni di idoneità sotto il profilo geologico, geomorfologico, idrogeologico e idraulico 
delle aree di sviluppo proposte, nel caso conseguibili con specifici condizionamenti, devono 
chiaramente risultare dagli esiti degli studi geologici e idrologici-idraulici, redatti secondo le vigenti 
normative in materia, fatti salvi gli studi di dettaglio e gli approfondimenti che attengono alle successive 
fasi di progettazione della previsione urbanistica (PPA,  

- Per quanto precede non sono condivisibili integralmente le Norme Tecniche di Attuazione del nuovo 
PRG, principalmente in merito al livello di fattibilità trattato ai punti 2 e 4 del  ed il disposto 

art. 97 nel quale per categorie di fattibilità FG3  Fattibilità condizionata. Interventi in 
pericolosità elevata, riguardanti alcune aree di previsione, recita: Le condizioni di attuazione delle 

previsioni urbanistiche, infrastrutturali e gli interventi sul patrimonio esistente (PEE) ricadenti in 

 finalizzati 

alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli 

interventi di messa in sicurezza .  

Ritenuto necessario, per quanto sopra premesso ed evidenziato: 
- Per i comparti che negli allegati agli studi specialistici e nella Tabella generale dei condizionamenti 

geologici e sismici

NTA di PRG presentano fattori di pericolosità elevata o molto elevata sia per gli aspetti geologici che 
sismici FG3 (f/t)-FG4 (f/t) - FS3 come per le zone di nuova previsione rispetto alla pianificazione generale 
vigente, produrre approfondimenti agli studi geologici sulla base, ove ne ricorra il caso, di puntuali 
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indagini e verifiche in osservanza delle disposizioni recate dal D.M 17 gennaio 2018 e Circolare CS 
LL.PP. n. 7/2019, atti a confermare o meno in questa fase di tali aree ad essere destinate 
a fini urbanistici, con definizione in dettaglio delle eventuali opere/interventi e limitazioni necessari al 
conseguimento di un adeguato livello di sicurezza e della compatibilità delle previsioni urbanistiche 
proposte.  

- Integrare gli studi idrologici-idraulici al fine di garantire la corretta applicazione dei Criteri, modalità e 

indicazioni tecnico-operative per la redazione della verifica di compatibilità idraulica degli strumenti di 

(art.10. comma 4 della L.R. 22/2011) approvati con D.G.R. 53/2014. 

- Aggiornare il testo delle Norme Tecniche di Attuazione del PRG.   

Specificato, al fine di agevolare la predisposizione delle integrazioni documentali, quanto segue:  
- Per i comparti urbanistici già inseriti nel PRG vigente e sostanzialmente riconfermati nel nuovo PRG 

(ancorché con variazioni distributive, di destinazione, riduzioni, ecc..) possono rappresentare utili 
riferimenti sia gli studi specialistici precedentemente eseguiti che le indicazioni di carattere prescrittivo 
imposte a suo tempo  (non sempre 
recepite nelle schede di nuova elaborazione), sia sui temi geologici-geomorfologici che idrologici-
idraulici (anche preventive alla vigenza della L.R. 22/2011), ai fini del conseguimento della compatibilità 
geomorfologica e idraulica delle scelte di sviluppo urbanistico.  

- Quanto precede gli aggiornamenti del 
e alle sue fragilità e pericolosità alla luce dei 

nuovi elementi acquisisti negli studi prodotti a scala di dettaglio che accompagnano il presente piano, 
degli studi di microzonazione sismica di 2° livello del Comune di Fano e alla luce degli eventi alluvionali, 
allagamenti  e fenomeni di instabilità accorsi negli ultimi anni nel territorio comunale, idonei a modificare 
gli scenari di pericolosità e rischio.  

Ritenuta altresì opportuna una valutazione di sostenibilità economica delle trasformazioni urbanistiche 
sulla base di una preventiva valutazione anche in termini di bilancio costi-benefici  considerando;  gli oneri 
derivanti dalla concreta realizzazione e al mantenimento in efficienza nel tempo delle misure di mitigazione 
della pericolosità e del rischio, che verranno individuate e prescritte per ciascuna area di previsione 
urbanistica e dei possibili danni a persone, beni ed infrastrutture conseguenti ad eventi eccezionali, a fronte 
dei benefici lle previsioni di sviluppo.   

Per quanto sinora argomentato in sintesi si rappresenta quanto segue, con riguardo alle sole tematiche di 
specifica competenza di questa struttura regionale e fatti salvi i provvedimenti di merito che competono 
agli Enti e soggetti coinvolti, preposti in via ordinaria dalle normative vigenti. 

A. Aspetti idrologici-idraulici  

D.G.R. 53/2014 e s.m. gli studi idrologici-idraulici redatti a supporto del nuovo PRG di Fano dovranno 
essere integrati per le aree di previsione la cui fattibilità ad esito delle elaborazioni condotte è stata 
condizionata allo sviluppo di studi idrologici- messa in sicurezza al rischio 
idraulico o dalla potenziale evoluzione delle scarpate fluviali, individuando le necessarie misure di 
mitigazione della  
Come disposto dal par. 2.4.1. Livelli della verifica di compatibilità idraulica dei suddetti criteri tecnici, i 
successivi livelli di approfondimento rispetto alla verifica preliminare (Analisi Idrografica-Bibliografica -

-Idraulica vanno 
 

a) che rientrano tra quelli demaniali, individuati dalle Mappe Catastali; 

b) per i quali sono individuate criticità legate a fenomeni di esondazione/allagamento in strumenti di 

programmazione o in altri studi eventualmente disponibili; 
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c) per i quali si sono verificati in passato eventi di esondazione/allagamento. 

sono fatte salve le circostanze di esclusione elencate nello stesso paragrafo 2.4.1.  

Pertanto gli studi prodotti a corredo del PRG  che contengono verifiche sviluppate sostanzialmente a livello 
preliminare, illustrate ne Valutazione compatibilità idraulica delle trasformazioni 

urbanistiche , 
pianificazione sia posta ad una quota e distanza tale da non essere sicuramente (ovvero chiaramente 
inequivocabilmente e senza incertezze) interessata/interessabile dall

. 
In particolare per i seguenti comparti di previsione o riconfermati, contraddistinti con gli identificativi 
alfanumerici utilizzati nel piano, si rende necessaria elaborazione dei successivi livelli di analisi (Verifica 
semplificata e/o completa), secondo i criteri tecnici di cui alla D.G.R. 53/2014 e linee guida: 
Zone di nuova previsione nuove/modificate: AT-08-PCC - AT-17-PCC - AT-36-PA - AT-125-PCC - AT-
122-PA - AT-55-PA - AT-101-PA -AT-92-PA - AT-18-PA - PN-04a-PA - AT-07-PA - AT-70-PA - PN-
08-PA 
Zone previgenti 

opportuno che la riproposizione 
delle aree di previsione già inserite da tempo nello strumento urbanistico generale vigente, vadano 

riverificate alla luce della intervenuta L.R. 22/2011 (D.G.R. 53/2014) 
quadro conoscitivo, al fine di assicurare la sostenibilità delle precedenti scelte di sviluppo, in termini di una 
adeguata protezione e sicurezza del territorio, dei beni esposti e della popolazione dal rischio idraulico.  
Come già precisato, per agevolare la predisposizione delle integrazioni documentali finalizzate a 
confermare nello strumento urbanistico generale aree di previsione urbanistica già presenti nel PRG 
vigente,  possono essere presi in considerazione studi precedentemente prodotti sulle medesime aree (con 

pareri 
di compatibilità resi su tali zone, segnatamente per quanto attiene alle possibili misure di mitigazione della 
pericolosità e del rischio idraulico, in parte riportate nelle corrispondenti schede urbanistiche del  
PRG.  

Ai fini del corretto assetto idraulico e della protezione del territorio dal rischio idraulico si sottolinea altresì 
l guardare le fasce di pertinenza idraulica a verde lungo le sponde de , della 

proprietà del Demanio pubblico-Ramo idrico, desumibile dalla mappa catastale. Secondo quanto disposto 
dalla normativa vigente (R.D. 523/1904-L.37/1994-PAI-PTA-D.Lgs 152/2006 ) tali ambiti di rispetto in 

al mantenimento dei caratteri di naturalità e della qualità ambientale del corpo idrico, altre a garantire aree 
izia e manutenzione.   

   In dettaglio le aree sopra menzionate sono così contraddistinte:  
AT-114-PA (EX ST6_P22), AT-91-PA (EX ST6-P08-ID), AT-75-PA (EX ST6-P43-PA), AT-09-PA (EX 
ST2-P11-PA), AT-50-PA (EX ST3-P10-PA), AT-82-PA (EX ST5-P20-ID), AT-16-PA (EX 
ST2_P15_PA)-AT-105-PA (EX ST5-P38). 

Per quanto riguarda il coordinamento con il PAI dei bacini di rilievo regionale dello strumento di 
pianificazione generale comunale di nuova stesura, relativamente alle interferenze delle zone di previsione 
con aree a pericolosità idraulica perimetrate nel Piano stralcio, occorre dimostrare la coerenza delle 
proposte di trasformazione con le Norme di Attuazione del PAI mediante: 
- Verifica volta a dimostrare che sulle zone interferenti con le aree inondabili censite nel PAI (comprese le 

zone di completamento) le previsioni, anche normative, del nuovo strumento urbanistico generale non 
comportino incrementi delle condizioni di rischio idraulico (es: aumento della capacità edificatoria, del 
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carico urbanistico, introduzione  al rischio, ecc..), rispetto 
al PRG vigente.  

- 
scelta di mantenere le sottoelencate aree di previsione in essere nel PRG vigente, ovvero per quelle non 

idraulica, condizionando la loro concreta attuazione agli esiti della procedura di mitigazione ai sensi 
 norme stesse: 

AT-93-PA (EX ST6-P10-ID), AT-29-PA (EX ST4-P24-PA), AT-27-PA (EX ST4-P08-PA), 
PN-01-PA (EX ST3-P38-PA), PN-07-PA (EX ST6-E04-PA). 

Per le aree a sud del Metauro che risultano soggette ad alluvioni improvvise (flash flood) generate da una 
commistione tra reticolo idrografico principale e rete di drenaggio delle acque meteoriche, 
della VCI per le aree di trasformazione ivi previste (anche in riduzione ed a maggior ragione per 

), sarebbe opportuno approfondire gli studi sulla rete di drenaggio 
naturale e artificiale presente, al fine di individuare efficaci modalità di smaltimento delle acque meteoriche 

  
Si consideri al riguardo che in tali ambiti e non solo (vedi località Sassonia), sulla scorta di precedenti 
istruttorie e valutazioni svolte dalla scrivente struttura e visti gli studi idrologici-idraulici prodotti, è 
probabile che  venga condizionata alla realizzazione di adeguate reti fognarie 
delle acque bianche, attualmente inesistenti o del tutto insufficienti.  
Al riguardo si condividono ap
107 delle NTA del PRG in esame, da riproporre nelle schede urbanistiche, risultando peraltro spesso non 
compatibili con la condizione idrogeologica e il tessuto urbano presenti negli ambiti interessati dalle ipotesi 
di sviluppo urbanistico quanto proposto indistintamente negli studi idrologici-idraulici, circa la modalità di 
smaltimento delle acque nel suolo e/o la realizzazione di opere compensative 
idraulica costituite da sistemi drenanti, di infiltrazione o similari. 
Infine le VCI dovranno essere corredate dello schema di Asseverazione sulla compatibilità idraulica delle 

trasformazioni territoriali di cui alla DGR 53/2014, debitamente compilato e firmato dal/i professionista/i 
incaricato/i.   

B. Aspetti geologici-geomorfologici-geotecnici e sismici  

Richiamato quanto sinora argomentato in merito a tali aspetti, si ritengono necessarie le seguenti 
integrazioni: 
a. per le aree che non presentano particolari condizionamenti, comprese quelle caratterizzate da minori 

fattori di pericolosità, per le quali il Geologo accerta condizioni geologiche e geomorfologiche 
apparentemente stabili e/o di equilibrio al limite, discontinuità, scarpate, pendenze elevate, falde 

termali, fattori geomorfologici quiescenti, attività di scavo, riporto di terreni eterogenei, bonifiche 

agrarie, escavazioni, attività di cava produrre un giudizio compiuto e definitivo sulla compatibilità 
geomorfologica e sismica della proposta di trasformazione urbanistica, con i relativi condizionamenti e 
fatti salvi gli studi approfondimento e di dettaglio da produrre a supporto delle successive fasi di 
progettazione; 

b. per le aree di previsione che presentano fattori di pericolosità elevata o molto elevata, sia per gli aspetti 
geologici, geomorfologici, topografici e sismici FG3 (f/t)-FG4 (f/t) - FS3 (inst) e FS4 (inst) produrre   
approfondimenti agli studi geologici, ove ne ricorra il caso sulla base di puntuali indagini e verifiche in 
osservanza del D.M 17 gennaio 2018 e Circolare CS LL.PP. n. 7/2019, atti a confermare o meno in 

dettaglio delle eventuali opere/interventi e limitazioni ritenuti necessari al conseguimento di un 
adeguato livello di sicurezza e della compatibilità e sostenibilità delle previsioni urbanistiche proposte.  
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Si segnalano in particolare i seguenti comparti ritenendo possibile il riferimento, come già detto, a quanto 
prescritto nelle schede urbanistiche del PRG e in precedenti pareri di compatibilità geomorfologica e 
idraulica formulati sulle medesime zone:    
AT-01-PA, AT-08-PCC, AT-27-PA, AT-28-PA, AT-29-PA, AT-44-PA, AT-49-PCC, AT-59-PA,     
AT-64-PA, AT-63-PA, AT-81-PA, AT-82-PA, AT-100-PA, AT-105-PA, AT-107-PA, AT-108-PA, AT-
109-PA, PN-01-PA, PN-05-PA, PN-11-PA, AT-113-PCC. 

Approfondimenti agli studi geologici andranno prodotti infine per le seguenti aree di nuova previsione non 
contemplate nel PRG vigente:  
AT-26-PA, AT-44-PA, AT-69-PA, AT-117-PA, AT-122-PA, AT-124-PA, AT-08-PCC, AT-11-PCC,   
AT-17-PCC, AT-21-PCC, AT-74-PCC, AT-90-PCC, AT-125-PCC. 

La presentazione della documentazione integrativa richiesta non costituisce da sola garanzia di un esito 
favorevole di compatibilità da parte di questo settore regionale sulle proposte di sviluppo contenute nel 

urbanistiche, ritenute 
ammissibili, al rispetto di ulteriori e più incisive prescrizioni e/o limitazioni 
imposte da questa struttura nel parere di competenza, rispetto a quelle già individuate negli studi geologici 
e idrologici-idraulici e in precedenti provvedimenti.  

In attesa della documentazione richiesta il procedimento per il rilascio del parere è interrotto. 
Restiamo a Vs. disposizione per eventuali chiarimenti circa la pratica in oggetto. 

Cordiali saluti 
I Responsabili del Procedimento 
per gli aspetti idrologici-idraulici 
(Ing. Laura Spendolini)    

per gli aspetti geologici   
(Geol. Lugi Alberto Tosti)  

La Responsabile della P.O.  
Pareri ed Autorizzazioni  
(Geom. Tiziana Diambra) 

             
            Il Dirigente del Settore 
         Genio Civile Marche Nord    
                       Arch. Lucia Taffetani  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e 

la firma autografa 
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